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· Il male morale consiste nella cecità in cui spesso viviamo.

(Madre Speranza)

· La carità senza verità sarebbe cieca, ma la verità senza carità sarebbe come un cembalo che tintinna.

(S. S. Benedetto XVI)

· Il cuore ha le sue ragioni che la ragione non conosce ed è il cuore, non la ragione, a sentire Dio.

(Blaise Pascal)

· Una cosa è conoscere la bontà di Dio, altra cosa è sperimentare la soavità della sua bontà.

(S. Tommaso d’Aquino)

· L’esperienza più grande che un essere umano può provare è l’accettazione del Mistero.

(Brida)

· La differenza tra le cose possibili ed impossibili è nella misura della volontà umana.

(Anonimo)

· Gli uomini vi chiedono una critica ma vogliono solo un encomio.

(W.S.Maugham)

· Il segreto per essere infelice è avere abbastanza tempo per preoccuparsi se si è felici o no.

(G.B.Shaw)

· Fatti coraggio: il colmo della sventura non durerà a lungo.

(Eschilo)

· La stirpe si eredita, la virtù si acquista; e la virtù vale da sola quello che la stirpe non vale.

(M.De Cervantes)

· L’io è detestabile…. Ma si tratta di quello degli altri.

(Oscar Wilde)

· Nessuna qualità umana è più intollerabile che l’intolleranza.

(Giacomo Leopardi)

Ricerca a cura di Bruno
A. (Dominick Ferrante)


Quando ti penso


ricordo quella notte.


Sempre.

Sicuro di essere amato.


Sicura di essere mia.

Cercavo nel cielo un motivo più bello,


una luce più audace,


una voce più pura.


Bambina.


E anch’io. Come te.


Cavalcavo sul modo sogni incoscienti,


reggevo con te la mia sicurezza.


Felice di farlo. Senza toccarti.


Perché troppo bella per essere colta,


troppo bianca per essere tinta.


Poi tu. Io e il mio vuoto.


E vederti ora,


non guardarti e fare finta


che il vento soffi più forte,


per chiudere gli occhi


al tuo sguardo, al mio cuore

· ti amo! –

No, Non li ha chiusi.
